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II DOMENICA
DI PASQUA “...non essere incredulo, 

ma credente!”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Siamo radunati dallo Spirito Santo nel 
giorno del Signore. Facciamo memoria 
del battesimo che ci ha resi partecipi del-
la Pasqua di Cristo, per gustare i segni 
della risurrezione e toccare con mano le 
ferite della misericordia che risplendono 
dell’amore vincitore della morte.
O Padre, che dall’Agnello immolato sulla 
croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua 
viva. Gloria a te, o Signore.
O Cristo, che rinnovi la giovinezza della 
Chiesa nel lavacro dell’acqua con la paro-
la della vita. Gloria a te, o Signore.
O Spirito, che dalle acque del battesimo 
ci fai riemergere come primizia dell’uma-
nità nuova. Gloria a te, o Signore.
O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e 
corpo del Signore, nel giorno memoriale 
della risurrezione, benedici il tuo popolo 
e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua 
il gioioso ricordo e la grazia della prima 
Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro 
Signore. Amen
Ecco l’acqua, che sgorga dal tempio san-
to di Dio, alleluia; e a quanti giungerà 
quest’acqua porterà salvezza ed essi 
canteranno: alleluia, alleluia.
Dio onnipotente, che nel suo Figlio risorto 
dai morti fa risplendere su di noi la luce 
nuova dell’amore che risana e rinnova, ab-
bia misericordia di noi, perdoni i nostri pec-
cati e ci conduca alla vita eterna. Amen
GLORIA
Gloria a Dio nell’alto dei cieli...

COLLETTA 
O Padre di misericordia, che in questo 
giorno santo raduni il tuo popolo per ce-
lebrare il memoriale del Signore morto e 
risorto, effondi il tuo Spirito sulla Chiesa 
perché rechi a tutti gli uomini l’annuncio 
della salvezza e della pace. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo... Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli (At 5,12-16)

Molti segni e prodigi avvenivano fra il po-
polo per opera degli apostoli. Tutti erano 
soliti stare insieme nel portico di Salomo-
ne; nessuno degli altri osava associarsi a 
loro, ma il popolo li esaltava. Sempre più, 
però, venivano aggiunti credenti al Signo-
re, una moltitudine di uomini e di donne, 
tanto che portavano gli ammalati persi-
no nelle piazze, ponendoli su lettucci e 
barelle, perché, quando Pietro passava, 
almeno la sua ombra coprisse qualcuno 
di loro. Anche la folla delle città vicine a 
Gerusalemme accorreva, portando mala-
ti e persone tormentate da spiriti impuri, 
e tutti venivano guariti.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE (Sal 117)
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R. Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre.



Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». R.
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! R.
Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina. R.
SECONDA LETTURA 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo (Ap 1,9-11a.12-13.17-19)

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno 
nella tribolazione, nel regno e nella perse-
veranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chia-
mata Patmos a causa della parola di Dio e 
della testimonianza di Gesù. Fui preso dal-
lo Spirito nel giorno del Signore e udii die-
tro di me una voce potente, come di trom-
ba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in 
un libro e mandalo alle sette Chiese». Mi 
voltai per vedere la voce che parlava con 
me, e appena voltato vidi sette candelabri 
d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simi-
le a un Figlio d’uomo, con un abito lungo 
fino ai piedi e cinto al petto con una fascia 
d’oro. Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi 
come morto. Ma egli, posando su di me 
la sua destra, disse: «Non temere! Io sono 
il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, 
ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della 
morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose 
che hai visto, quelle presenti e quelle che 
devono accadere in seguito».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
SEQUENZA

CANTO AL VANGELO (Gv 20,29)

Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto 
e hanno creduto.
Alleluia.
VANGELO
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31)

La sera di quel giorno, il primo della set-
timana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdo-
nati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno dei 

Victimae paschali 
laudes immolent 
Christiani.

Agnus redemit oves: 
Christus innocens 
Patri reconciliavit 
peccatores.
Mors et vita duello 
conflixere mirando: 
dux vitae mortuus, 
regnat vivus.
Dic nobis, Maria, quid 
vidisti in via?
Sepulcrum Christi 
viventis: et gloriam 
vidi resurgentis.
Angelicos testes, 
sudarium, et vestes.
Surrexit Christus spes 
mea: praecedet suos 
in Galilaeam.
Scimus Christum 
surrexisse a mortuis 
vere: tu nobis, victor 
Rex, miserere.
Amen.
Alleluia.

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il 
sacrificio di lode.

L’Agnello ha redento il 
suo gregge, l’Innocen-
te ha riconciliato noi 
peccatori col Padre.
Morte e Vita si sono 
affrontate in un 
prodigioso duello. 
Il Signore della vita 
era morto; ma ora, 
vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla 
via?».
«La tomba del Cristo 
vivente, la gloria del 
Cristo risorto, e gli an-
geli suoi testimoni, il 
sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è 
risorto: precede i suoi 
in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: Cri-
sto è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, abbi 
pietà di noi. 



Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano gli al-
tri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue 
mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuo-
vo in casa e c’era con loro anche Tomma-
so. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in 
mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e mettila 
nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Si-
gnore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati scritti 
in questo libro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Fi-
glio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio...
PREGHIERA UNIVERSALE
Il Figlio Gesù risorto intercede per noi 
presso il Padre ed effonde il dono dello 
Spirito. In comunione gli uni con gli altri 
offriamo la nostra preghiera. Diciamo in-
sieme:
R. Noi ti preghiamo, ascoltaci!
1. Padre, che in Gesù Risorto ci fai com-

pagni e fratelli, accompagna la Chiesa 
nel suo pellegrinaggio terreno, perché 
fedele ai doni del cielo annunci l’unità 
e la riconciliazione universale. Preghia-
mo. R.

2. Padre, che nel Figlio dell’uomo riveli 
il senso ultimo della storia, suscita nel 
nostro tempo operatori di pace, uomi-
ni e donne affamati di giustizia perché 
sia riaccesa in ogni luogo la speranza di 
un mondo nuovo. Preghiamo. R.

3. Padre, che nel Cristo vivente doni la 
tua misericordia senza limiti, converti 
il cuore di quanti disperdono la vita nel 
peccato perché risollevati dalla morte 
siano testimoni dell’amore che non co-
nosce fine. Preghiamo. R.

4. Padre, che nell’effusione dello Spirito 
Santo rinnovi l’uomo, accompagna il 
cammino di quanti hanno ricevuto i 
sacramenti dell’iniziazione cristiana, 
perché fedeli alla vita nuova progredi-
scano nella santità. Preghiamo. R.

5. Padre, che nella Pasqua mostri il desti-
no eterno di ogni persona, rendi parte-
cipi della vittoria di Cristo i nostri cari 
[in particolare...]. Preghiamo. R.

Dio di eterna misericordia, che ogni anno 
nella festa di Pasqua ravvivi la fede del 
tuo popolo santo, accresci in noi la grazia 
che ci hai donato, perché tutti compren-
diamo l’inestimabile ricchezza del Batte-
simo che ci ha purificati, dello Spirito che 
ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha re-
denti. Per Cristo nostro Signore.  Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Accogli, o Signore, i doni del tuo popolo: 
tu che ci hai chiamati alla fede e rigenera-
ti nel Battesimo, guidaci alla beatitudine 
eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen
DOPO LA COMUNIONE
Dio onnipotente, la forza del sacramento 
pasquale che abbiamo ricevuto sia sem-
pre operante nei nostri cuori.
Per Cristo nostro Signore. Amen

CANTI PROPOSTI

ALLELUIA! IL RISORTO REDENTORE
Alleluia, alleluia! 
Il risorto Redentore sulla morte trionfò!
Al mattino della Pasqua / ogni laccio si 
spezzò. / E senza grido né parole / Gesù 
Cristo, ardente Sole, / sopra il mondo si 
levò.



 

RITO DELLA CRESIMA
PROFESSIONE DI FEDE
Rinunciate a satana e a tutte le sue 
opere e seduzioni? Rinuncio
Credete in Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
 Credo
Credete in Gesù Cristo, suo unico Fi-
glio, nostro Signore, che nacque da 
Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla de-
stra del Padre? Credo
Credete nello Spirito Santo, che è

Risorgendo col Signore / da una lunga 
schiavitù, / il mondo intero trova ancora 
/ nuova luce, nuova aurora: / lo splendo-
re di Gesù.
Ed il cuore dei credenti / di speranza si 
colmò. / Il suo sepolcro egli addita: / il 
Signore della vita / che da morte li salvò.
ALLELUIA! LA SANTA PASQUA
Alleluia, alleluia, alleluia!
La santa Pasqua illumini 
di viva fede gli uomini 
redenti e fatti liberi, alleluia!
Il giorno dopo il sabato, 
le donne meste, trepide, 
al suo sepolcro accorrono, alleluia!
Dal cielo scende un angelo, 
splendente come folgore, 
la grande pietra rotola, alleluia!
Da lui le donne accolgono 
l’annunzio soavissimo. 
Il Cristo vive e domina, alleluia!
Non lutto, non più lacrime, 
il pianto ceda al giubilo: 
sconfitte son le tenebre, alleluia!
Non più restate increduli 
di fronte al gran miracolo, 
ma siate suoi discepoli, alleluia!

Signore e dà la vita, e che oggi, 
per mezzo del sacramento della 
Confermazione, è in modo speciale a 
voi conferito, come già agli Apostoli 
nel giorno di Pentecoste? Credo
Credete nella santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissio-
ne dei peccati, la risurrezione della 
carne e la vita eterna? Credo
Questa è la nostra fede. Questa è la 
fede della Chiesa. E noi ci gloriamo 
di professarla, in Cristo Gesù nostro 
Signore. Amen
IMPOSIZIONE DELLE MANI
Fratelli carissimi, preghiamo Dio on-
nipotente per questi suoi figli: egli 
che nel suo amore li ha rigenerati alla 
vita eterna mediante il Battesimo, e 
li ha chiamati a far parte della sua fa-
miglia, effonda ora lo Spirito Santo, 
che li confermi con la ricchezza dei 
suoi doni, e con l’unzione crismale li 
renda pienamente conformi a Cristo, 
suo unico Figlio.
Tutti pregano per qualche tempo in silenzio.
Dio onnipotente, Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, che hai rigenera-
to questi tuoi figli dall’acqua e dallo 
Spirito Santo liberandoli dal peccato, 
infondi in loro il tuo Spirito Paràclito: 
spirito di sapienza e di intelletto, spi-
rito di consiglio e di fortezza, spirito 
di scienza e di pietà, e riempili dello 
spirito del tuo santo timore. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen
UNZIONE CON IL SACRO CRISMA
Nella Bibbia venivano consacrati a Dio, «un-
gendoli» con olio, gli uomini incaricati di 
una speciale missione, come i re, i profeti, 
i sacerdoti. È un gesto umano a cui Gesù dà 
efficacia divina: comunica il dono dello Spiri-
to Santo e consacra a Dio per una missione 
nella Chiesa.

N. ricevi il sigillo dello Spirito Santo
che ti è dato in dono. Amen
La pace sia con te. E con il tuo spirito


